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Agli Organi di Informazione
Oggetto: Questione appostamenti fissi nel Delta del Po
Il 13 giugno 2013 la Suprema Corte ha dichiarato l’incostituzionalità della Legge regionale veneta del 6 luglio 2012, n. 25 con la quale veniva autorizzata la realizzazione di appostamenti fissi per l’attività venatoria (altane, capanni, ecc.) in assenza di titolo abilitativo urbanistico/edilizio (D.P.R. n. 380/2001) e, qualora gli appostamenti ricadessero in aree tutelate con vincolo ambientale (decreto legislativo n. 42/2004), in assenza di autorizzazione paesaggistica. La Giunta regionale del Veneto, con deliberazione numero 1393 del 30 luglio 2013 ha, almeno in parte, fatto rientrare dalla finestra ciò che era uscito dalla porta. Sfruttando il fatto che gli appostamenti fissi del Delta del Po sono disciplinati dalla LR 12/2012, che è diversa da quella cassata dalla Corte costituzionale, la Giunta ha di fatto stabilito che tali appostamenti possano essere costruiti anche in assenza di titolo abilitativo edilizio. Si è voluto per questa via sanare una situazione che sanabile non è. Per chi conosce la materia e il territorio del Delta è infatti del tutto evidente che gli appostamenti fissi per la caccia al colombaccio e agli ungulati (quelli cassati dalla Corte) sono strutture del tutto simili a quelli utilizzati nelle nostre lagune per la caccia agli anatidi (quelli consentiti dalla delibera di Giunta). Sempre di strutture rigidamente ancorate al suolo a forma di palafitte si tratta infatti. Uniche differenze, non sostanziali, sono l’altezza e, talvolta, i materiali utilizzati. Del tutto priva di fondamento è poi la premessa alla delibera. Nel documento si legge infatti che ai fini del rispetto dell’ordinamento in materia di abilitazione edilizia gli appostamenti sono considerati di natura precaria in quanto stagionalmente allestiti e stagionalmente rimossi. Ciò non corrisponde affatto alla realtà, come ben noto a chi si occupa della questione. I palchetti per la caccia in uso nel Delta (vedasi foto), utilizzati in genere nelle lagune, sono delle palafitte piantate sul fondo e dotate di un pianale in tavolato posto a 0,5-1 m dal livello massimo raggiunto dall'alta marea. Tali strutture sono saldamente ancorate al fondo e sono inamovibili. Basti in proposito ricordare che dopo l'istituzione del Parco del Delta veneto per rimuovere (dopo ampie sollecitazioni da parte del WWF locale) alcuni appostamenti ricadenti entro il Parco la Provincia ha dovuto utilizzare una barca opportunamente attrezzata. Queste strutture una volta costruite non vengono rimosse a fine annata venatoria come vorrebbero gli estensori della delibera. Ci pensano gli elementi naturali a distruggere i mascheramenti, costruiti in prevalenza in canna, mentre l'ossatura rimane in sede. E vi rimane anche per qualche anno da quando la struttura è definitivamente abbandonata. Prima dell’inizio di una nuova stagione venatoria l'appostamento, se si trova ancora in posizione ottimale, viene riattato e nuovamente mascherato. Viceversa se la morfologia del luogo è mutata (ad esempio a causa di interramenti dovuti alle mareggiate) l'appostamento viene ricostruito a distanza di qualche decina o, a volte, centinaia di metri dal sito originario. E, in questo caso, il titolare della struttura dovrebbe presentare una nuova richiesta di titolo edilizio a costruire, prassi che è tenuto a seguire qualunque comune cittadino che, ad esempio, intenda costruirsi una tettoia davanti casa. Ci risulta inoltre, e non possiamo non plaudire all’iniziativa, che l’eurodeputato Andrea Zanoni abbia presentato sulla faccenda un esposto a tutti i Procuratori della Repubblica del Veneto affinché valutino sotto il profilo penale il contenuto della deliberazione della Giunta regionale. Naturalmente, per quel che ci riguarda, sulla questione non abbiamo intenzione di starcene con le mani in mano ed i nostri legali di riferimento sono già all’opera per studiare accuratamente la faccenda. Inoltre, considerato che la delibera di Giunta stabilisce che gli appostamenti fissi del Delta del Po debbano “essere rimossi entro e non oltre il 28.02.2014” chiediamo fin da subito che la Provincia, titolare degli appostamenti fissi di caccia, si attivi per rispettare i termini perentori previsti e ci impegniamo a vigilare accuratamente sull’effettivo rispetto dei termini previsti.

Rovigo, 28 agosto 2013

Per il WWF sez. di Rovigo

Massimo Benà
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Appostamento fisso di caccia (palchetto) nella laguna del Basson a Pila (sullo sfondo si intravvede la centrale termoelettrica di Polesine Camerini)
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Interno capanno: piattaforma dove si nascondono i cacciatori e relativo mascheramento

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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